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Società di Ingegneria, contributo dovuto per q

In arrivo nuovi provvedimenti per Ingegneri e Architetti

Alluvione in Emilia Romagna 

Bruxelles, Palazzo Berlaymont - Inarcassa 2013 Un’opportunità consapevole 

In arrivo nuovi provvedimenti per Ingegneri e Architetti

Gli associati che pensano di produrre un reddito professionale 2014 inferiore ad € 15.690 possono da quest’anno
versare il contributo soggettivo direttamente a dicembre 2015 in misura del 14,5% del reddito effettivamente prodotto. La
norma, varata nel 2013 ed approvata dai ministeri lo scorso 26 marzo, prevede questa possibilità per max 5 anni - anche
non continuativi - nell'arco della vita lavorativa, per chi produce redditi inferiori al valore corrispondente al contributo
minimo soggettivo (art. 4 c. 3 RGP 2012). Sono esclusi pensionati e giovani professionisti, che già versano importi
ridotti. L’anzianità utile alla pensione sarà riconosciuta in misura proporzionale a quanto versato nell’anno con la
possibilità di integrare gli importi dovuti entro i 5 anni successivi per ripristinare l’anzianità previdenziale intera. Gli iscritti
che intendono esercitare la facoltà, devono inviare richiesta entro il 31.5.2014, in via telematica tramite l’applicativo
dedicato e disponibile nel menù “Agevolazioni” su Inarcassa On line

La relazione della Corte dei Conti sul Bilancio 2012 di Inarcassa 

Versamento del Conguaglio contributivo 2012 al 30 aprile

Società Tra Professionisti. Per Inarcassa equiparate alle società d’ingegneria
In attesa di un provvedimento sul regime fiscale e previdenziale per le Società tra professionisti (STP), il CdA ha
deliberato di assimilarle provvisoriamente alle Società di Ingegneria. Pertanto le  STP sono tenute ad applicare la
maggiorazione del 4% sulle fatture relative alla attività di ingegneria e di architettura, a versarne il corrispettivo ad
Inarcassa a titolo di contributo integrativo e a comunicare alla Cassa stessa l'ammontare del volume di affari prodotto
annualmente. I soci ingegneri e/o architetti invece non sono tenuti ad alcun adempimento diretto (contributo soggettivo e
di maternità). Riferimenti legislativi sull'argomento: L. 183/2011 art. 10 e D.M. 8/2/2013 n. 34.
 

La previdenza a favore dei liberi professionisti non si limita alle pensioni: intende usare tutte le ulteriori risorse disponibili
per organizzare un sistema di garanzie che protegga e migliori la qualità di vita dei propri iscritti. Questo sistema di tutele
è costituito da opportunità di tipo diverso, che si completano le une con le altre: come il settore sanitario, l’accesso al
credito agevolato e l’ipotesi di allargare la previdenza complementare di categoria. Inarcassa, insieme a Cipag ed Eppi,
ha organizzato un convegno su questi temi dal titolo “Sinergie per un welfare integrato”, nell’ambito della Giornata
Nazionale della Previdenza, il 14 maggio 2014 alle ore 14.00, nella sala verde presso la Borsa Italiana in Piazza Affari a
Milano. Inarcassa inoltre sarà presente, con le altre casse tecniche, per l’intera durata della Giornata Nazionale della
Previdenza (14, 15 e 16 maggio) stand U22, nell'area espositiva Underground. L'accesso alla GNP 2014 è gratuito ma è
necessario iscriversi all'evento! Informati su www.inarcassa.it. 

Le Casse tecniche fanno rete 

Altre novità per il regolamento Generale di Previdenza dai Ministeri vigilanti
Calcolo delle pensioni esigue e nuove norme per i trattamenti d’inabilità e invalidità. Info su www.inarcassa.it.

Il 30 aprile scade il versamento del conguaglio dei contributi previdenziali relativi all’anno 2012, (per chi non lo avesse
già effettuato entro il 31.12.2013) con un interesse dilatorio pari al tasso BCE + il 4,5% applicato ai giorni trascorsi dalla
scadenza alla data effettiva del versamento. Il M.AV. da utilizzare è lo stesso già generato in fase di dichiarazione.
L’importo relativo agli interessi dovuti sarà conteggiato insieme alla rata dei minimi 2014 in scadenza a fine giugno o
insieme a uno dei pagamenti successivi. Il ritardo del pagamento, anche di un solo giorno, comporta l’applicazione di
sanzioni ed interessi con effetto dall’1.1.2014. Info su www.inarcassa.it. 

 a partire dal 28 aprile. Può aderire anche chi ha
versato rate minimi 2014 (in acconto ai minimi integrativo e maternità del 2014). Info su www.inarcassa.it. 

“L'andamento gestionale di Inarcassa per l'anno 2012 pone in evidenza risultati economici e patrimoniali di segno
positivo. (…) Il patrimonio mobiliare segnala una ripresa malgrado la criticità dell’attuale fase economica di recessione
(…). I dati del totale del patrimonio riescono ad ottenere, nel 2012, un rendimento contabile lordo pari al 5,63%, che
attesta la fondatezza del parametro di rivalutazione dei contributi adottato da Inarcassa. (…) Questi risultati confermano
la solidità economica della gestione patrimoniale, come fondamenta per la costituzione di un bacino di risorse
significative da destinare alla tutela previdenziale di lungo periodo, nonostante le condizioni generali dei mercati.”
Inarcassa esprime soddisfazione per il riconoscimento espresso dalla Corte dei Conti che testimonia la concretezza dei
fatti e premia l’impegno profuso da tutta l’Associazione. Consulta la Relazione sul sito Inarcassa. 

Invalidità Inarcassa e INPS, trattamenti diversi 
La pensione di invalidità erogata da Inarcassa, come tutte le prestazioni pensionistiche dell’Ente, è reversibile a favore
degli aventi diritto (art. 24 RGP). Nel settore pubblico l’invalidità non viene tutelata con una pensione ma con un
“assegno  provvisorio”, che – in caso di decesso del titolare - non è reversibile (art. 1 legge n. 222/1984). 
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